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PREFAZIONE 
 
 
 
 
In occasione del centesimo anniversario della sua nascita, il figlio di Mario 

Bussagli, Marco – studioso anch’egli – e un gruppo di allievi di prima e seconda 
generazione, tutti collegati con la Sapienza e/o con il Museo Nazionale d’Arte 
Orientale ‘Giuseppe Tucci’ (poi ridenominato [dal 2016] Sezione Orientale del 
Museo delle Civiltà), proposero al Dipartimento ISO della Sapienza e a ISMEO 
la co-organizzazione di un convegno sulla figura umana e scientifica di Mario Bus-
sagli, articolato in tre giornate (21 - 23 settembre 2017) e destinato a concludersi 
nel giorno del genetliaco dello studioso che, nato nel 1917, avrebbe compiuto cento 
anni, se – il 14 agosto del 1988 – una prematura scomparsa non l’avesse sottratto 
all’affetto e alla stima dei suoi cari, dei suoi amici e dei suoi colleghi.  

ISMEO – che si presenta per fini, Statuto e insieme sociale come l’erede scien-
tifico diretto di IsMEO (1933-1995, fondato da Giuseppe Tucci) e IsIAO (1995-
2012, fondato da Gherardo Gnoli) –, aderì con convinzione alla proposta, ritenendo 
che le due entità cui Mario Bussagli è stato principalmente legato come studioso 
dovessero celebrare insieme questa importante ricorrenza. 

A Giuseppe Tucci personalmente («da cui egli tuttavia si discostò in seguito», 
L. Petech, Mario Bussagli (1917-1988), in RSO 62, 1988, p. 139) Bussagli deve 
l’indirizzo primario dei suoi studi universitari, delineato quando, da giovane senese 
appassionato dell’Oriente, si trasferì a Roma per iscriversi alla Sapienza e seguire 
i corsi di Tucci con cui si laureò nel 1940 con una tesi sull’arte del Gandhāra; di 
Tucci fu giovanissimo assistente volontario fino al 1941. Ripreso lo studio al ter-
mine della Seconda Guerra Mondiale, conseguì due libere docenze, divenne assi-
stente di ruolo presso la cattedra di Storia e Geografia dell’Asia Orientale tenuta da 
Luciano Petech, tenne per incarico l’insegnamento di Storia dell’arte dell’India e 
dell’Asia Centrale, e infine, nel 1957, divenne il primo ordinario della storia acca-
demica italiana di questa disciplina, insegnamento che mantenne fino alla sua col-
locazione fuori ruolo trent’anni dopo (31 ottobre 1987).  

Per Tucci, Scuola Orientale e IsMEO erano tutt’uno, e chi collaborava con una 
di queste istituzioni collaborava inevitabilmente, prima o poi, anche con l’altra. 
Mentre Alla Sapienza Bussagli, oltre a insegnare inizialmente come professore in-
caricato e assistente di ruolo aveva ottenuto la posizione di bibliotecario; al-
l’IsMEO, dove Tucci stava ideando quello che doveva divenire il primo museo 
nazionale d’arte orientale (e che fu poi molti anni dopo intestato a suo nome) in 



Palazzo Brancaccio, era tra i principali collaboratori del Presidente. In questa at-
tività preparatoria, Bussagli fu essenziale. L’effettiva inaugurazione ufficiale del 
Museo Nazionale di arte orientale avvenne in occasione dell’apertura della grande 
mostra di arte del Gandhāra e dell’Asia Centrale il 16 giugno 1958 alla presenza 
di numerose autorità italiane e pakistane e del presidente della Repubblica Gio-
vanni Gronchi; quando la mostra fu trasferita a Torino e re-inaugurata a settembre 
di quell’anno nei locali di Palazzo Madama, la direzione transitoria del Museo di 
Mario Bussagli aveva già avuto termine e nuovo Direttore era stato nominato colui 
che sarebbe stato il principale archeologo italiano dello Swat, Domenico Faccenna.  

È proprio intorno a quest’epoca che Bussagli viene chiamato dalla Sapienza 
sulla Cattedra di Storia dell’arte dell’India e dell’Asia Centrale e la Fondazione 
Cini gli affida la direzione della sezione di arte e cultura orientale dell’Enciclopedia 
Universale dell’Arte, direzione tenuta con molto scrupolo e impegno per un de-
cennio, fino al 1967, quando l’opera sarà completata. Con la rinuncia, motivata 
da questo nuovo impegno, alla vice-direzione della rivista East and West (tenuta 
dal gennaio 1954 alla fine del 1966), le strade di Tucci e di Bussagli si dividono 
definitivamente. 

Certamente in buona parte questo era dovuto alla circostanza che, pur muo-
vendosi nella scia dell’insegnamento di Giuseppe Tucci, Mario Bussagli si era sen-
tito prevalentemente attratto dagli aspetti artistici delle civiltà di cui studiava la 
storia; e «ben presto le sue ricerche si spostarono, gradualmente ma decisamente, 
verso questo campo a lui più congeniale» (vedi più avanti in questo volume Marco 
Bussagli et al., Mario Bussagli. Biografia di un umanista fra Oriente e Occidente). 
L’arte del Gandhāra, con la sua alternanza e compenetrazione di influenze elleni-
stiche ed iraniche su un contenuto religioso indiano, fu però sempre il perno attorno 
a cui ruotava la sua ricerca; e a quel fenomeno artistico è dedicata la sua Arte del 
Gandhāra (1984), certamente il frutto più maturo di decenni di ricerca. 

Proprio la mostra sull’Arte del Gandhāra e dell’Asia centrale (1958), evento 
internazionale di grande risonanza nella ristagnante cultura italiana degli anni Cin-
quanta, contribuì più d’ogni altra iniziativa scientifica a collegare agli occhi del 
mondo il nome di Bussagli con quelli di Tucci e dell’IsMEO, che gestiva allora 
direttamente (prima dell’istituzione del Ministero per i beni culturali) il Museo 
d’arte orientale che lo studioso aveva attivamente contribuito a creare. 

Tutto quanto detto fa comprendere in che senso ISMEO non avrebbe potuto 
mancare di svolgere la propria parte nel momento della commemorazione d’uno 
studioso i cui interessi si sono così profondamente intrecciati con quelli di IsMEO 
e IsIAO, e i cui frutti della lunga attività di magistero hanno lasciato tracce ancora 
così vive negli studi italiani di storia dell’arte dell’India e dell’Asia centrale. 

 
ADRIANO V. ROSSI 
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